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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

“E. Ruffini – D. Aicardi” 
Convitto annesso 

 C.F.: 90051650084 – P.IVA: 00169380086 

www.ruffiniaicardi.it 

 I.P.S.S.A.R. - Via Lungomare 141 – 18018 TAGGIA (IM) 

℡ 0184/461082 – � 0184/461083  � IMIS00400L@istruzione.it – pec: IMIS00400L@pec.istruzione.it 

I.P.S.A.A. “D.AICARDI” – Strada Maccagnan, 37 – 18038 SANREMO – ℡ 0184/502326 � 0184/507285 

I.P.S.C. – I.T.T. – S.S.S. – Corso Cavallotti, 92 -  18038 SANREMO – ℡�  0184/541148  

Prot. n. 162/F1  

del 10 gennaio 2020 

 

Alle sezioni di: 

Albo Pretorio online 

Amministrazione Trasparente 

PON 

del Sito internet istituzionale 

www.ruffiniaicardi.it 

Codice progetto: 10.8.1.B2-FESRPON-LI-2018-5 
CUP: H27D17000030007 
CIG: Z5A2B1D6D6 

 

Oggetto: Determina mediante acquisto diretto, con economie, sul Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA), previa trattativa con la ditta, di n. 01 armadio acidi 
basi 2 porte UB per un importo contrattuale pari a € 927,50 iva esclusa, ai sensi dell’art. 
36, comma 2 lettera a) D.Lgs. 50/2016 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

VISTO 
l’avviso pubblico prot. AOODGEFID/37944 del 12/12/2017, emanato nell’ambito del 

programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020 - Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR) e successive note di correzione e precisazione.  Nell’ambito 

del PON l’Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione della società della conoscenza nel 

mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” è 

perseguito attraverso una integrazione tra investimenti finanziati dal FSE per la 

formazione e il miglioramento delle competenze e dal FESR per gli interventi 

infrastrutturali. l’Obiettivo Specifico 10.8 ed, in particolare 10.8.1.B2 – “Laboratori 

professionalizzanti e per licei artistici e per gli istituti tecnici e professionali”, si realizza, 

coerentemente con la strategia “Europa 2020”, il Piano Nazionale Impresa 4.0 e con il 

FESR – Asse II – Infrastrutture per l’Istruzione; 

PRESO ATTO della Nota autorizzativa M.I.U.R. Prot. n. AOODGEFID/9900 Roma, 20/04/2018 avente 

per oggetto: “Autorizzazione progetto e impegno di spesa presentato attraverso 

l'inserimento nel Sistema Informativo e compreso nella graduatoria approvata con nota 

prot. AOODGEFID n.9856 del 19-04-2018; 

  

VISTA 
la delibera del Collegio Docenti n. 01 del 12/02/2018  prot. n. 1955/F1 che approva 

l’adesione al progetto; 
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PRESO ATTO della delibera del Consiglio di istituto n. 74  del 14/02/2018  prot. n. 2087/F1 relativa 

all’adesione al Progetto PON - Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 

2014-2020; 

PRESO ATTO della delibera del Consiglio d’Istituto n. 85 del 14/06/2018 prot. n. 7943/F1 di formale 

assunzione in bilancio e inserimento nel Programma Annuale per l’esercizio finanziario 

2018; 

CONSIDERATE le relative Azioni Informative e Pubblicitarie sugli interventi PON; 

VISTE le norme stabilite nelle linee guida per la realizzazione di tali progetti; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

 VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni 

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per 

la semplificazione amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»;    

VISTO  Il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018;  

VISTO  Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

VISTA  la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come modificato 

dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo);  

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 

ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTO in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che 

«Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere 

alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi 

e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti 

modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 

diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

VISTE le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera 

del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»; 

VISTO  

 

l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 

208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
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VISTO 

 

 

 

 

 

 

 

comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e 

delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 

pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia 

di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207. […]», specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e 

grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate 

alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per 

natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente 

comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in 

considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il funzionamento»; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione 

delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato 

atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante acquisto diretto; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, in base al quale «Per l’affidamento di 

lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti 

secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 

previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia;  

 
 

VERIFICATO che la fornitura è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto 

all’acquisizione in oggetto mediante ordine diretto sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), 

  

VALUTATO il preventivo richiesto alla ditta produttrice e considerata congrua l’offerta, comparata alle 

offerte del mercato; 

VALUTATO che trattandosi di fondi comunitari questa istituzione scolastica ha dei tempi limitati di 

esperimento e conclusione delle procedure onde non incorrere nella revoca del 

finanziamento;   

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola procedura 

per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano, 

nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, 

ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze non incluse in 

programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della 

programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 

19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno 

inter alia previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, 

comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati 

come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della 
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suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», 

definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP;   

RITENUTO  che il Dott. Giuseppe MONTICONE, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, 

risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 

quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un 

livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto 

all’incarico in questione;  

VISTA 
la nomina del Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), prot. n. 13775 del  

07/12/2018; 

 

VISTO 
l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 

6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 

dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

 

PRESO ATTO 

 

 

 

 

 

 

 

che il progetto era stato presentato con il seguente piano economico: 

Attrezzature Laboratorio 68.430,00 

Progettazione 876,00 

Spese organizzative e gestionali 876,00 

Adattamenti edilizi 2.628,00 

Pubblicità 876,00 

Collaudo 438,00 

Addestramento 876,00 

 75.000,00 
 

PRESO ATTO 
che, sempre in sede di presentazione del progetto l’elenco delle attrezzature era il 

seguente: 

PC desktop 12.000,00 

Tablet 3.000,00 

Stampante laser 500,00 

Videoproiettore 1.000,00 

Server Nas 1.000,00 

Cablaggio 20 punti e rete wired 3.000,00 

Tavoli per PC 1.000,00 

Microscopio ottico con telecamera 1.000,00 

Telecamere per presentazioni-riprese macro/micro 750,00 

Software di sistema 2.000,00 

Software compensativi, per mappe e studio 400,00 

Terreni di coltura 1.000,00 

Centrifuga chimica applicata 300,00 

Cuocimix per marmellate, confetture, salse 10.400,00 

Vasca-lavello in acciaio inox 1.000,00 

Cutter per produzione marmellate e succhi frutta 2.000,00 

PHmetro chimica applicata 350,00 

Passatrice, denocciolatrice marmellate e succhi 4.200,00 

Autoclave per laboratorio 2.000,00 

Purificatore acqua ad osmosi inversa 1.500,00 

Camera di crescita con rilevamento-controllo dati 2.000,00 

 50.400,00 
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CONSIDERATO 
che la normativa prevede la possibilità di rivedere l’articolazione delle voci del piano 

economico con incremento di quanto destinato all’acquisto di attrezzature  

PRESO ATTO 
che, alla luce di quanto sopra evidenziato il piano economico viene ad essere il seguente: 

Attrezzature Laboratorio 71.934,00 

Progettazione 876,00 

Spese organizzative e gestionali 876,00 

Pubblicità 876,00 

Collaudo 438,00 

 75.000,00 

  
 

RITENUTO 

 

 

PRESO ATTO 

conveniente rivedere l’elenco delle attrezzature  sulla base delle indagini di mercato 

effettuate e alla luce delle opportunità di utilizzo; 

 

che alla luce di quanto evidenziato al punto precedente l’elenco delle attrezzature viene 

ad essere il seguente: 

Essicatore 9.015,80 

Tagliaverdure 1.708,00 

Frullatore 671,00 

Vasca Lavello 1.037,00 

Cuocimix 13.237,00 

Microscopio 2.726,80 

Agitatore magnetico riscaldato 422,73 

Phmetro 434,53 

Cellula animale 303,66 

Cellula vegetale 303,66 

Terreni di coltura pda 634,40 

Autoclave da banco 1.278,56 

PC desktop 10.967,80 

Scrivanie 1.646,82 

Tablet 5.596,75 

Videocamera motorizzata 140,91 

Videocamera fissa 154,94 

Action cam - gopro 1.464,00 

Licenze Office 2019 3.965,00 

Licenze personal reader 2.534,55 

Nas + dischi 688,08 

Carrello porta tablet 691,74 

Software da giardino 2.860,90 

Computer per agraria 2.812,10 

Monitor con carrello 4.318,80 

Portatili 1.030,34 

 70.645,86 

  
 

VALUTATO 
che la revisione del piano economico cosi come la variazione dell’elenco delle 

attrezzature produce una economia e precisamente: 

Nuova somma disponibile per attrezzature 71.934,00 

Impegni effettuati -70.645,86 

Economia da utilizzare  € 1.288,10 

  
 

RITENUTO 
opportuno utilizzare le economie sopra evidenziate per l’acquisto di: 
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n. 01 armadio acidi basi 2 porte UB, spese di trasporto e posizionamento incluse  € 

927,50  IVA esclusa 

n. 01 monitor ACER  24” FULL HD – HDMI € 127,00 IVA esclusa   

per un totale di € 1.286,49 IVA inclusa 

PRESO ATTO della necessità di acquistare n. 01 armadio acidi-basi 2 porte UB in lamiera acciaio elettro-

zincata, pannelli in laminato melaminico idrofughi ad alta resistenza ai vapori da collocare 

nel Laboratorio di Biologia  per un importo di € 927,50 IVA esclusa compreso trasporto 

ed installazione; 

CONSIDERATO 

 

che l’affidamento in oggetto è finalizzato a fornire il necessario supporto per il laboratorio 

di biologia progetto 10.8.1.B1-FESRPON-LI-2018-7 dell’Istituto Professionale Agrario 

Aicardi di Sanremo; 

 

Preso atto Che le linee guide anac recitano “negli affidamenti di importo inferiore a €. 1.000,00 

è consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione con scelta 

sinteticamente motivata” 

 
 

PRESO ATTO  
che la spesa complessiva per la fornitura in parola, come stimata dall’area scrivente, a 

seguito di apposita indagine di mercato,  ammonta ad € 927,50 IVA esclusa, (€ 204,05 

IVA pari a € 1.131,55 IVA inclusa); 

  

PRESO ATTO che la fornitura maggiormente rispondente al fabbisogno dell’Istituto è risultata essere 

quella dell’operatore ZETALAB.it  srl, con sede a  PADOVA (PD), in Via  Umberto 

GIORDANO, 5  CAP 35132 (partita IVA 03523260283); 

TENUTO CONTO che la ditta interpellata ha proposto la fornitura con uno sconto del 15% rispetto al prezzo 

a catalogo; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4, ha espletato, 

prima della stipula della precedente fornitura, le seguenti verifiche volte ad accertarne il 

possesso dei requisiti di moralità:  

1) consultazione annotazioni riservate ANAC;  

2) visura Camera di Commercio;  

3) certificazione del Casellario Giudiziale;  

4) certificazione di regolarità fiscale;  

5) Documento Unico Regolarità Contributiva (DURC); 

che hanno dato esito positivo; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 

135/2012, ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di 

specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui 

all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip 

S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, 

comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 

convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo 

svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti 

aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva 

nel caso di disponibilità della detta convenzione»; 

Preso atto  

CONSIDERATO che non esiste convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili 

con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 
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TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 

(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 

normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in 

materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 

2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per 

cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG); 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari ad € 927,50 oltre iva 

(pari a € 1.131,55  Iva compresa) trovano copertura nel bilancio di previsione per 

l’anno 2019 – Attività A03/06  10.8.1.B2-FESRPON-LI-2018-5 – Aggregato  04 

conto 03 sottoconto 09 – Arredi; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA 

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

• di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e derogando al principio di 

rotazione,  l’acquisto diretto sul  Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), delle 

forniture aventi per oggetto: n. 01 armadio acidi basi 2 porte UB, al prezzo di € 927,50  (euro  

novecentoventisette/50), al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, di cui € 0 per oneri 

di sicurezza; 

 

• di autorizzare la spesa complessiva € 927,50  IVA esclusa da imputare all’attività A03/06 10.8.1.B2-

FESRPON-LI-2018-5 dell’esercizio finanziario 2019; 

 

• di confermare il Dott. Giuseppe Monticone quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, già indicato come RUP della presente procedura nell’ambito dell’atto 

di programmazione adottato ai sensi dell’art. 21, comma 1, del D.Lgs. 50/2016; 

 

• che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della 

normativa sulla trasparenza. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott. Giuseppe MONTICONE 

 

 

firmato digitalmente da 

Giuseppe Monticone 
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